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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI
– l’art. 36 dello Statuto regionale sul potere deliberativo della Giunta regionale in materiadi atti dispositivi del patrimonio immobiliare dell’ente;– la disciplina dei beni in proprietà della Regione Calabria, posta dalla Legge regionale26 agosto 1992 n. 15 come modificata ed integrata con L.R. n. 43 del 27 dicembre2016 (collegato alla manovra finanziaria regionale per l’anno 2017);– la legge regionale 11 maggio 2007 n.9 (finanziaria regionale anno 2007), che ha – fral’altro – dettato norme per la razionalizzazione della gestione dei beni demaniali epatrimoniali dell’ente e, in particolare, l’art. 13 in punto di valorizzazione e gestione deibeni immobili regionali;– il Regolamento n. 6 del 2017 approvato con DGR n°106 del 30/03/2017 e s.m.i. ed inparticolare l’art. 24 rubricato: “uso gratuito dei beni immobili” che attribuisce il poterealla Giunta regionale, con proprio provvedimento, di concedere in comodato o in usoad enti pubblici territoriali o amministrazioni pubbliche i beni del patrimonio disponibileper l’esercizio di finalità d’istituto;
PREMESSO CHE:
– la Regione Calabria è proprietaria di una porzione di immobile, situato su due livelliall’ultimo piano del complesso ricadente nel “Palazzo Fazzari” di Catanzaro, benequalificato di interesse storico - artistico, edificato tra il 1870 e il 1874, ubicato in CorsoMazzini e identificato catastalmente al foglio 47, particella 715 sub 14, cat. A/1;– l’edificio indicato è sottoposto a tutela ex art. 10, 12 e 13 del D.Lgs. n. 42/2004 conD.M. del 21.05.1982;– l’immobile indicato è ricompreso nel patrimonio disponibile della Regione Calabria e,ai sensi dell’art. 24 del Regolamento n.6/2017 s.m.i., può essere assegnato a titologratuito in comodato d’uso, con provvedimento della Giunta Regionale in favore di entipubblici territoriali e di amministrazioni pubbliche per l’esercizio di finalità d’istituto;– a seguito della naturale scadenza del termine di durata, la concessione con il Comunedi Catanzaro rilasciata in esecuzione della D.G.R. n. 235 del 27/06/2013 è spirata e,con nota prot. n. 729875 del 21.11.2024, l’Amministrazione Comunale di Catanzaroha avanzato formale richiesta di rinnovo della stessa specificando l’intenzione di volerutilizzare Palazzo Fazzari per “laboratori aperti finalizzati allo studio e all’espressioneartistica soprattutto dei giovani oltrechè per sviluppare relazioni, costruire connessionie generare impatto sul territorio….”; il Comune ha, altresì, dichiarato di volersi farecarico della collocazione di un montascale cingolato allo scopo di adeguare e rendereaccessibile l’immobile ai soggetti con mobilità ridotta;– in ragione dei vincoli imposti dalla legislazione in materia per la tutela del bene,qualificato di interesse storico – artistico, il preposto settore “Gestione e Valorizzazionedel Patrimonio immobiliare”, con nota prot. n. 782960 del 13/12/2024, ha richiesto lapreventiva autorizzazione del Ministero della Cultura, Direzione Generale ArcheologiaBelle Arti e Paesaggio-Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per leprovince di Catanzaro e Crotone al rilascio della concessione in comodato d’usogratuito al Comune di Catanzaro;– con nota prot. n. 793713 del 18.12.2024, visto il D.Lgs. n. 42/2004, Codice dei beniculturali e del paesaggio, la Soprintendenza ha autorizzato la concessione, ritenendolacompatibile con i valori culturali e con il decoro che l’immobile in questione richiede,
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subordinando l’efficacia del provvedimento autorizzatorio alla piena osservanza delleseguenti prescrizioni, a tutela del bene vincolato, che dovranno essere trascrittenell’atto di concessione, nei termini di cui appresso:
a) “Eventuali interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria riferiti alla porzionedei locali in questione, attraverso interventi di natura edilizia e/o di adeguamentoimpiantistico, dovranno essere preventivamente autorizzati sulla scorta di appositoprogetto da trasmettere a questa Soprintendenza per la prescritta autorizzazione”;
b) “Trattandosi di locali da adibire ad uso pubblico, siano attuate e rispettate lespecifiche normative in materia”;

– con la Deliberazione n. 771 del 27 dicembre 2024, la Giunta Regionale della RegioneCalabria ha concesso per la durata di anni dieci in comodato d’uso gratuito la porzionedi immobile di proprietà regionale ricadente nel “Palazzo Fazzari” sito sul CorsoMazzini di Catanzaro, identificato catastalmente foglio 47, particella 715 sub 14, cat.A/1, all’Amministrazione Comunale di Catanzaro, senza oneri per la Regione;
CONSIDERATO CHE la Giunta ha, altresì, precisato che l’utilizzo della porzione diimmobile è concesso ponendo a carico dell’Amministrazione comunale di Catanzaro oneridi gestione, imposte e tasse, manutenzione ordinaria, straordinaria e quant’altro;l’esclusione della possibilità di alienarlo e/o subaffittarlo in tutto o in parte e gli eventualiinterventi migliorativi sul bene non daranno diritto a rimborsi o indennizzi al Concessionarioma saranno acquisiti ex lege e gratuitamente al patrimonio regionale;
RITENUTO necessario individuare il responsabile del procedimento nell’Avv. FrancescaArtusa, funzionario del Settore “Gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare”;
VISTI: la D.G.R n. 616 del 28/12/2021 - Avviso di Selezione ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. n.165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento“Economia e Finanze” pubblicato sul sito web istituzionale il 15 novembre 2021:Individuazione”; il D.P.G.R. n. 247 del 29.12.2021 - Conferimento dell’incarico di Dirigente Generaledel Dipartimento “Economia e Finanze” della Giunta della Regione Calabria al Dott.Filippo De Cello; la D.G.R. n. 572 del 24.10.2024 avente ad oggetto: “Misure per garantire la funzionalitàdella struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche delRegolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”, la Giunta regionale ha disposto,nell’ambito della rivalutazione organizzativa, finalizzata all’ottimizzazione dellafunzionalità e capacità gestionale dei Dipartimenti, la modifica al Regolamentoregionale n. 12/2022 e, nella fattispecie la caducazione dell’incarico di dirigente delSettore “Gestione e valorizzazione del Patrimonio Immobiliare – Autoparco”; il D.D.G. n. 15258 del 28 ottobre 2024, con il quale è stato conferito al Dott. ErnestoForte l’incarico di dirigenza ad interim del Settore “Gestione e Valorizzazione delPatrimonio Immobiliare”.
ATTESTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il funzionarioed il Dirigente firmatario del presente decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzionedella corruzione e sulla trasparenza e pubblicità degli atti (L.n.190/2012 e D.Lgs. n.33/2013),dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., degli artt.
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6 e 7 del Codice di comportamento del personale in servizio presso gli uffici della Giuntadella Regione Calabria, approvato con D.G.R. n. 357 del 21/07/2023;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, Avv. Francesca Artusa, funzionario inservizio presso il Settore “Gestione e Valorizzazione del Patrimonio immobiliare”, allastregua dell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento resedal medesimo

DECRETA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate etrascritte, di:
1. PRENDERE atto della deliberazione n. 771 della seduta del 27 dicembre 2024;
2. APPROVARE lo schema di contratto di concessione in comodato d’uso gratuito per ladurata di dieci anni, che fa parte integrante del presente decreto, tra la RegioneCalabria e l’Amministrazione Comunale di Catanzaro, della porzione di immobile diproprietà regionale ricadente nel “Palazzo Fazzari” sito sul Corso Mazzini diCatanzaro, identificato catastalmente foglio 47, particella 715 sub 14, cat. A/1,all’Amministrazione Comunale di Catanzaro, senza oneri per la Regione;
3. INDICARE quale responsabile del procedimento l’Avv. Francesca Artusa;
4. NOTIFICARE il presente provvedimento all’interessato;
5. PROVVEDERE a cura del Dipartimento Economia e Finanze alla pubblicazione delprovvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione,ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679;
6. PRECISARE che avverso il presente decreto è possibile proporre:- ricorso amministrativo allo stesso dirigente che ha emanato l’atto, entro il termine di30 giorni dalla notificazione;- ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo entro il termine didecadenza;- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, in alternativa al ricorsogiurisdizionale, entro 120 giorni dalla data della notificazione.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAvv. Francesca Artusa(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteDott. ERNESTO FORTE(con firma digitale)
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REGIONE   CALABRIA 

Dipartimento Economia e Finanze 

 

 

 

 CONTRATTO DI CONCESSIONE 

 IN COMODATO D’USO GRATUITO  

tra 

REGIONE CALABRIA (C.F. e P. IVA 02205340793), rappresentata dal Dirigente Generale 

del “Dipartimento Economia e Finanze”, ___________________________ domiciliato in 

Catanzaro presso la Cittadella regionale, “Iole Santelli”, nella sua qualità di Dirigente 

Generale del Dipartimento Economia e Finanze, legittimato alla stipula del presente 

contratto, ai sensi dell’art. 28 della Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 ed in esecuzione 

della deliberazione di Giunta regionale n.  771 del 27 dicembre 2024, di seguito anche 

denominata “Regione” o “Concedente” 

e 

COMUNE DI CATANZARO (C.F. e P.IVA 00129520797), di seguito più semplicemente 

chiamato “Amministrazione” o “Concessionario”, rappresentato dal ___________________, 

domiciliato per la carica in Catanzaro, alla Via Jannoni, presso la Casa Municipale; 

 

PREMESSO CHE 

a) la Regione Calabria è proprietaria di una porzione di immobile, situata su due livelli 

all’ultimo piano del complesso ricadente nel “Palazzo Fazzari” di Catanzaro, bene 

qualificato di interesse storico - artistico, edificato tra il 1870 e il 1874, ubicato in Corso 

Mazzini e identificato catastalmente al foglio 47, particella 715 sub 14, cat. A/1; 

b) con nota prot. n. 729875 del 21.11.2024, l’Amministrazione Comunale di Catanzaro 

ha avanzato formale richiesta di rinnovo della concessione, già rilasciata in esecuzione 

della D.G.R. n. 235 del 27/06/2013 e spirata per naturale scadenza del termine di 

durata, specificando l’intenzione di voler utilizzare Palazzo Fazzari per “laboratori 

aperti finalizzati allo studio e all’espressione artistica soprattutto dei giovani oltrechè 
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per sviluppare relazioni, costruire connessioni e generare impatto sul territorio….”; il 

Comune ha, altresì, dichiarato di volersi fare carico della collocazione di un montascale 

cingolato allo scopo di adeguare e rendere accessibile l’immobile ai soggetti con 

mobilità ridotta; 

c) visto il nulla – osta rilasciato dalla Soprintendenza con nota prot. n. 793713 del 

18.12.2024 per la stipula della concessione, la Giunta regionale della Calabria con la 

deliberazione n. 771 del 27 dicembre 2024 ha disposto la concessione in comodato 

d’uso gratuito per la durata di dieci anni all’Amministrazione comunale di Catanzaro 

della porzione di immobile di proprietà regionale ricadente nel “Palazzo Fazzari” di 

Catanzaro, identificato catastalmente al foglio 47, particella 715, sub 14, cat. A/1, ai 

sensi del Regolamento regionale n. 6/2017, senza oneri per la Regione; 

d) per come previsto dalla D.G.R. n. 771/2024 sono posti a carico del Concessionario gli 

oneri di gestione (utenze, imposte e tasse), nonché gli interventi di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e quant’altro, tenuto conto che gli eventuali interventi 

migliorativi sul bene non danno diritto a rimborsi o indennizzi al concessionario e si 

considerano acquisiti ex lege e gratuitamente al patrimonio regionale; gravano in capo 

al Comune di Catanzaro anche gli oneri di custodia e vigilanza del bene, con espresso 

divieto di affidare in subconcessione o, comunque, di consentire a terzi l’utilizzo del 

bene a qualsiasi titolo ed in qualunque forma; 

e) con il decreto n. _________del ________ è stato approvato dal “Settore Gestione e 

Valorizzazione del Patrimonio immobiliare” lo schema di contratto da sottoporre alla 

firma del Concessionario. 

Tutto quanto ciò premesso, Le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO: 

Art.1. Oggetto del contratto 

1. Ferma restando la premessa che precede, che diventa parte integrante dell’accordo, la 

Regione Calabria, come sopra rappresentata ed in seguito denominata “Regione” o 

“Concedente”, concede in comodato d’uso gratuito al Comune di Catanzaro, come sopra 

rappresentato ed in seguito denominato “Amministrazione” o “Concessionario”, che accetta 

la porzione di immobile, situata su due livelli all’ultimo piano del complesso ricadente nel 

“Palazzo Fazzari” di Catanzaro, ubicato su Corso Mazzini e identificato catastalmente al 

foglio 47, particella 715 sub 14, cat. A/1. 

Cod. Proposta 68635
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



3 
 

2. La consistenza immobiliare del bene concesso in comodato d’uso è accettata con gli 

annessi e connessi, adiacenze, pertinenze, diritti, azioni o ragioni, usi e servitù, nello stato 

di fatto e di diritto in cui si trova e viene ritenuta idonea all’uso pattuito. 

 

Art.2. Destinazione dell’immobile e divieto di alienazione, sub affitto e sub 

concessione. 

1. “L’Amministrazione” si impegna a destinare quanto concesso esclusivamente per attività 

di promozione sociale e culturale, per realizzare laboratori aperti finalizzati allo studio e 

all’espressione artistica soprattutto dei giovani oltrechè per sviluppare relazioni, costruire 

connessioni e generare impatto sul territorio….; 

2. L’Amministrazione, per svolgere le attività di cui al comma 1, gestirà l’immobile concesso 

direttamente e/o in collaborazione con le proprie partecipate. 

3. Resta, comunque, il fermo divieto per “l’Amministrazione” di concedere il Bene a Terzi in 

gestione o in godimento duraturi, a qualunque titolo, anche in via precaria o transitoria, 

senza il preventivo assenso scritto della “Regione”. 

4.  Il silenzio o la tolleranza della “Regione”, in caso di eventuale cambio di destinazione 

d’uso pattuito o di alienazione sub affitto o sub concessione, sono da intendersi comunque 

privi di qualsiasi effetto nei confronti della “Amministrazione”. 

5. “L’Amministrazione” si impegna, altresì, a non utilizzare quanto concesso per lo 

svolgimento di attività comunque incompatibili con la natura, le caratteristiche e la 

destinazione dei locali concessi in uso o che siano in violazione a leggi e regolamenti vigenti, 

o che arrechino danno o pregiudizio alla proprietà o a terzi. 

6. “L’Amministrazione”, inoltre, nell’uso dell’immobile dovrà osservare ogni prescrizione di 

legge e/o dei regolamenti delle competenti Autorità, tenendo ad esclusivo suo carico 

qualunque sanzione o altre conseguenze derivanti dall’inadempienza di tale suo obbligo. 

 

Art. 3. Durata del contratto di comodato d’uso – Recesso anticipato – Revoca  

1. La durata del presente contratto viene espressamente stabilita in anni dieci con 

decorrenza dalla data di stipula.  

2. È consentito il recesso anticipato dell’“Amministrazione”, da comunicarsi da parte della 

medesima con un preavviso di sei mesi dalla data in cui il recesso deve avvenire, a mezzo 

P.E.C. all’indirizzo dichiarato ai sensi dell’art.14 ex contractu (elezione di domicilio). 

3. La presente concessione si intenderà risolta di diritto per grave inadempimento 

contrattuale, con efficacia dal trentesimo giorno successivo alla data della comunicazione 

della relativa contestazione e dichiarazione di revoca, qualora all’immobile venisse data 
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destinazione diversa da quella su indicata all’articolo 3, o nel caso in cui le parti si 

rendessero inadempienti anche ad una sola delle condizioni poste nel presente atto, o per 

grave abuso in relazione al bene concesso. 

4. La “Regione” potrà recedere anticipatamente dal presente contratto, per giustificati motivi 

da comunicarsi da parte della medesima con un preavviso di sei mesi dalla data in cui il 

recesso deve avvenire, con le stesse modalità di cui al comma 2 e chiedere, quindi, la 

restituzione anticipata degli spazi concessi. 

5. In caso di revoca della presente concessione in comodato d’uso, non sarà dovuto 

all’“Amministrazione” alcun indennizzo. 

6. Con la sottoscrizione del presente atto l’Amministrazione dichiara espressamente fin 

d’ora di rinunciare a chiedere ed ottenere qualsiasi altra forma di indennizzo o rimborso 

spese dalla “Regione”. 

 

Art. 4 – Canoni di comodato d’uso 

1. In conformità all’art. 24 del Regolamento Regionale n. 6/2017 s.m.i. non è dovuto alcun 

canone per l‘utilizzo dei locali. Sono a carico dell’Amministrazione le spese di gestione 

dell’immobile ed oneri fiscali e/o tributari anche per la quota afferente la proprietà e 

conseguenti all’utilizzo dell’immobile. 

 

Art. 5 – Oneri accessori 

1. Sono interamente a carico dell’“Amministrazione” tutte le spese per la gestione 

dell’immobile alla stessa concesso in uso, quali, a titolo meramente esemplificativo, quelle 

relative alla fornitura ed ai consumi dell’acqua potabile, dell’energia elettrica, dello spurgo 

delle fognature, dello smaltimento dei rifiuti solidi ed urbani e quant’altro, nonché tutte le 

altre spese tributarie e assicurative anche se di spettanza alla proprietà e conseguenti 

all’utilizzo dell’immobile. 

 

Art. 6 – Stato conservativo dell’immobile 

1. Con la stipula del presente contratto viene consegnato all’“Amministrazione”, che accetta, 

l’immobile di cui ai precedenti articoli 1 e 2, in condizioni di manutenzione note alle parti, 

che l’“Amministrazione” dichiara buone. Al termine del contratto, l’immobile dovrà essere 

riconsegnato alla “Regione” in buone condizioni, salvo il normale degrado per vetustà e 

comunque con pulizie e tinteggiature eseguite di recente. 

2. L’”Amministrazione” riconosce, altresì, che quanto concesso è idoneo all’uso, di cui 

all’articolo 3 del presente contratto. 
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Art. 7 – Interventi di manutenzione 

1. Dalla data della presa in consegna, tutte le spese che si rendessero eventualmente 

necessarie per adibire l’immobile concesso all’uso convenuto, nonché per assicurare la 

funzionalità del medesimo e garantire il rispetto delle normative vigenti e delle presenti 

pattuizioni contrattuali, saranno a carico all’“Amministrazione”. Dette spese, anche di 

carattere straordinario, non comporteranno per l’”Amministrazione” alcun diritto ad 

indennizzi o rimborsi, né ad altre pretese di sorta, nemmeno al termine del contratto. 

2. Tutti gli interventi straordinari e ordinari di manutenzione, quelli di piccola riparazione, 

nonché tutte le sostituzioni straordinarie e ordinarie dell’immobile concesso in uso, sono a 

totale carico dell’“Amministrazione”, ivi comprese quelle richieste o imposte dalla legge per 

garantire la sicurezza e la corretta conservazione del bene.  

3. L’“Amministrazione” è tenuta a compiere pertanto tutti gli interventi necessari a mantenere 

il bene concesso in perfetto stato di conservazione, ivi compresi gli interventi ispettivi, di 

controllo e manutenzione annuale degli impianti tecnologici di propria competenza, alle 

scadenze previste ai sensi di legge. 

4. L’assunzione di tali oneri non comporterà per l’“Amministrazione” alcun diritto ad ottenere 

rimborsi o indennizzi, nemmeno al termine del rapporto contrattuale, rinunciandovi fin d’ora 

espressamente. 

 

Art. 8 – Addizioni e migliorie 

1.Tutte le addizioni e le migliorie che l’“Amministrazione” eseguirà dovranno essere 

regolarmente trascritte e accatastate alla “Regione” e rimarranno al termine del contratto, 

per patto espresso e di diritto, a beneficio della “Regione” proprietaria, che non sarà tenuta 

alla corresponsione di alcuna indennità o rimborso spese, ed ai quali l’“Amministrazione” vi 

rinuncia espressamente fin d’ora. Le stesse dovranno essere eseguite in conformità alle 

norme vigenti e previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni amministrative da parte 

degli enti e delle autorità competenti. 

 

Art. 9 – Obblighi di custodia e copertura assicurativa 

1. “L’Amministrazione” prende atto che con la sottoscrizione del presente contratto essa 

assume la qualità di consegnataria dell’immobile, ai sensi delle leggi vigenti, con tutti gli 

obblighi che ne discendono e si impegna a rispettare le prescrizioni imposte, a tutela del 

bene vincolato, dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Catanzaro e Crotone, per come narrate appresso: 
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 a) “Eventuali interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria riferiti alla porzione dei 

locali in questione, attraverso interventi di natura edilizia e/o di adeguamento impiantistico, 

dovranno essere preventivamente autorizzati sulla scorta di apposito progetto da 

trasmettere a questa Soprintendenza per la prescritta autorizzazione”; 

b) “Trattandosi di locali da adibire ad uso pubblico, siano attuate e rispettate le specifiche 

normative in materia”. 

2. “ L’Amministrazione”, con la sottoscrizione del presente contratto, è costituita custode di 

quanto concesso in uso ed assume ogni responsabilità inerente al suo corretto utilizzo, 

impegnandosi, altresì, a mantenere completamente sollevata ed indenne la “Regione” da 

ogni responsabilità civile e penale che dovesse derivare per danni diretti e indiretti a persone 

e cose in forza del suo utilizzo e di ogni abuso o trascuratezza, con particolare riferimento 

alla messa in atto di tutti quegli accorgimenti necessari a garantire la sicurezza del loro 

utilizzo da parte di terzi. A tale scopo, l’“Amministrazione” consegna idonea polizza 

assicurativa a copertura dei rischi per responsabilità civile verso terzi, così come disposto 

dall’art. 9 comma 4 lett. b) del vigente Regolamento Regionale 6/2017 e s.m.i., n.                

_______________, stipulata con la compagnia _________________   per un massimale di   

€ 2.500.000,00 (dicasi euro duemilionicinquecentomila/00). 

3. Allo scopo di evitare i rischi di cui al presente articolo, inoltre, “l’Amministrazione” si 

impegna a mantenere quanto concessole in uso in perfetto stato di conservazione, 

curandone diligentemente e costantemente la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

4. “L’Amministrazione” consegna, infine, una polizza assicurativa contro eventuali danni che 

potrebbero derivare all’immobile, nonché per danni da incendi fulmini e perimento totale o 

parziale del bene, così come richiesto dall’art. 9 comma 4 lett. a) del vigente Regolamento 

Regionale 6/2017 e s.m.i., stipulata con la compagnia ___________________per un 

massimale di € 2.500.000,00 (dicasi euro duemilionicinquecentomila/00). 

 

Art. 10 – Restituzione dell’immobile  

1. Alla scadenza del presente contratto, o in caso di revoca della concedente o recesso 

anticipato “dell’Amministrazione”, quest’ultima assume l’obbligo di riconsegnare alla 

“Regione” l’immobile concesso in uso libero e sgombero da persone, cose e suppellettili, 

anche interposte, in normali condizioni di funzionalità e nello stato originario, fatte salve le 

migliorie ed addizioni, che verranno trattenute ed acquisite dalla “Regione” senza alcun 

obbligo di indennizzo o rimborso, o rimosse a cura e spese della “Amministrazione” su 

richiesta della “Regione”. 

Cod. Proposta 68635
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



7 
 

2. L’“Amministrazione” riconosce e dichiara di non aver diritto, e comunque di rinunciare 

espressamente, al momento del rilascio dell’immobile, alla liquidazione di qualsiasi 

indennità, sia che il rilascio avvenga per naturale scadenza della durata contrattuale, sia 

che lo stesso derivi da revoca dell’“Amministrazione” o da anticipata risoluzione della 

“Regione”. 

 

Art. 11 – Insegne pubblicitarie 

1. È consentita l’apposizione di scritte o cartelli con la sola indicazione del tipo di attività   

svolta nei locali. In ogni caso le indicazioni devono essere intonate al decoro dei locali e 

dell’immobile nel suo complesso, nel rispetto della normativa di riferimento. 

 

Art. 12 – Osservanza di leggi e regolamenti 

1. “L’Amministrazione” si obbliga ad osservare tutte le leggi ed i regolamenti disciplinanti 

l’esercizio dell’attività per la quale le è stato concesso l’uso dell’immobile, nonché ogni 

disposizione in vigore per la sicurezza, la prevenzione danni, infortuni, incendi e quant’altro. 

 

Art. 13 - Divieto di cessione del contratto 

1. Fatto salvo quanto previsto dal presente contratto, non è consentita la cessione, in tutto 

o in parte, dello stesso a terzi in qualsiasi forma o mezzo. 

 

Art. 14 – Elezioni di domicilio 

1. Ad ogni buon fine, ivi compresa la notifica degli atti giudiziari ed esecutivi, 

“l’Amministrazione” dichiara di eleggere domicilio in Catanzaro, Via Jannoni, presso la casa 

municipale, indirizzo pec ufficio.protocollo@certificata.comune.catanzaro.it 

2. La “Regione” dichiara di eleggere domicilio all’indirizzo pec 

dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it. 

 

Art. 15 – Clausola risolutiva espressa 

1. L’intero contenuto delle clausole incluse negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9,10, 11, 12 e 13, 

sono da considerarsi essenziali a tutti gli effetti di legge e, pertanto, qualora 

l’“Amministrazione” non rispettasse anche una sola delle obbligazioni ivi previste, la 

presente concessione si intenderà revocata di diritto per grave inadempimento contrattuale, 

con le modalità di cui all’articolo 3 del presente contratto. 
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Art. 16 – Spese di contratto 

1. Tutte le spese e tasse inerenti al presente atto, ivi comprese quelle di registrazione, fanno  

carico all’“Amministrazione”. 

 

Art. 17 – Privacy 

La “Regione”, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, informa l’“Amministrazione” che 

tratterà i dati personali contenuti nel presente contratto per l’assolvimento dei compiti e per 

lo svolgimento delle attività previste dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia. 

 

Art. 18 – Registrazione e imposta di bollo 

1. Il presente atto viene registrato ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della tariffa parte prima 

allegata al D.P.R. 26.04.1986, n. 131, mentre per l’imposta di bollo le parti invocano 

l’esenzione come previsto dal punto 16 tabella allegato B), del D.P.R. 26.10.1972, n. 642.  

Ai sensi degli articoli 1341 e 1342 del C.C. si approva il seguente articolato: 

1/2/3/4/5/6/7/8/9/10/11/12/13/14/15/16/17/18. 

 

 

Letto, approvato, sottoscritto 

 

 

 Regione Calabria Comune di Catanzaro 
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Direzione Provinciale di Catanzaro 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2025

Data: 27/01/2025 Ora: 10.56.56

Visura n.: T164484

Dati della richiesta Comune di CATANZARO (Codice:C352)
Provincia di CATANZARO

Catasto Fabbricati Foglio: 47 Particella: 715 Sub.: 14

INTESTATO
1 ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO sede in CATANZARO (CZ) (1) Proprieta' 1000/1000  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani Totale: 554

m² Totale:
esluse aree
scoperte**:

549 m²

Euro 1.366,03 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Indirizzo CORSO GIUSEPPE MAZZINI n. 172
Notifica Partita Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune C352 - Foglio 47 - Particella 715

Situazione dell'unità immobiliare dal 05/12/2014

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani Euro 1.366,03 VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 05/12/2014 Pratica n.

CZ0138419  in atti dal 05/12/2014 VTO per eliminazione civici
duplicati (n. 44159.1/2014)

Indirizzo CORSO GIUSEPPE MAZZINI n. 172
Notifica Partita Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune C352 - Foglio 47 - Particella 715

Segue

Pag: 1
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Direzione Provinciale di Catanzaro 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2025

Data: 27/01/2025 Ora: 10.56.56

Visura n.: T164484

Situazione dell'unità immobiliare dal 09/01/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani Euro 1.366,03 VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 09/01/2003 Pratica n.

4793  in atti dal 09/01/2003 VARIAZIONE DI
TOPONOMASTICA (n. 281.1/2003)

Indirizzo CORSO GIUSEPPE MAZZINI n. 172
Notifica Partita Mod.58 -

Situazione dell'unità immobiliare dal 01/01/1994

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani Euro 1.366,03

L. 2.645.000
VARIAZIONE del 01/01/1994 Variazione del quadro tariffario 

Indirizzo RO n. 172; ZONA MAZZT n. 172
Notifica Partita 4915 Mod.58 -

Situazione dell'unità immobiliare dal 01/01/1992

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani L. 3.795.000 VARIAZIONE del 01/01/1992 Variazione del quadro tariffario 

Indirizzo RO n. 172; ZONA MAZZT n. 172
Notifica Partita 4915 Mod.58 -

Segue
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Direzione Provinciale di Catanzaro 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2025

Data: 27/01/2025 Ora: 10.56.56

Visura n.: T164484

Situazione dell'unità immobiliare dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 47 715 14 1  A/1 2 11,5 vani Euro 4,63

L. 8.970
Impianto meccanografico del 30/06/1987

Indirizzo RO n. 172; ZONA MAZZT n. 172
Notifica Partita 4915 Mod.58 -

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati relativa ad atto del 24/07/1980 (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMOsede in CATANZARO (CZ) (1) Proprieta' 1000/1000

DATI DERIVANTI DA Documento  del 24/07/1980 Voltura in atti dal 19/12/1989 Repertorio n.: 162973 Rogante DR.TETI ANTONIO Sede CATANZARO (CZ) Registrazione UR Sede CATANZARO (CZ) n. 3356 del
13/08/1980  (n. 2012/1981)

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 TALARICO Antonio nato a REGGIO DI CALABRIA (RC) il 26/11/1926 TLRNTN26S26H224G* fino al 24/07/1980

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 30/06/1987

Visura telematica
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
    (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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